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Energia,
rivedere 
i limiti sulle
centrali a gas
finanziabili 

Per le aziende i costi 
del carburante crescono
in modo pauroso

A rischio la produzione industriale lombarda:
immediati interventi su costo energia e supply chain

Dal Torriani a dall’Arci Provinciale 
2.250 euro per i furgoni in partenza 
per le zone colpite dalla guerra

Il materialismo trova adattamento ad ogni sfera 
della vita. Come una giacca di blu, sta bene su tutto

IIS Torriani, 17 marzo 2022, la dirigente
Roberta Mozzi dell’Istituto di Istruzione
Superiore di via Seminario consegna a
Alessio Maganuco, segretario Arci pro‐
vinciale, la somma di 2.250 euro raccolta
dalle classi e dai docenti nei giorni scor‐
si; insieme a lei i rappresentanti degli
studenti Francesco Frigeri, Vanessa Con‐
tini, Nicolò Zanotti e George Luca. Sullo
sfondo nelle foto si può vedere la grande
bandiera della pace realizzata, ovvero
cucita, dalla prof.ssa Giovanna Mosconi
e dai suoi studenti.
La cerimonia avviene per dare solennità
e per rendere pubblica la destinazione di
quanto raccolto: la somma contribuirà a
coprire il noleggio e le spese di viaggio
dei furgoni allestiti da Arci, in partenza
per portare aiuti in Ucraina.
«Saremo in nove ad alternarci alla guida
dei tre furgoni ‐ spiega Alessio Maganu‐
co ‐. Uno di questi è offerto da “Giochi di
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«Per puntare sulla sicurezza
energetica e ridurre la di‐
pendenza dalla Russia, ser‐
vono rapidità e concretezza.
La modalità con cui è stato
affrontato il tema del gas nel
mix energetico e la rigidità
con cui ora siamo costretti a
correre ai ripari segnalano
che la strategia energetica
europea presentava già limiti
molto seri, prima che la
guerra ce li ricordasse. E’ il
momento di agire con chia‐
rezza e realismo. Se nell’ap‐
proccio su prezzi e stoccaggi
la Commissione Ue sembra
centrare il problema, ci sono
purtroppo ancora incertezze
inaccettabili sul fronte degli
investimenti negli impianti.
Da un lato, nell’ambito della
tassonomia, è importante ri‐
vedere i limiti, troppo strin‐
genti, imposti alle centrali a
gas finanziabili; dall’altro, sul
piano degli approvvigiona‐
menti, è necessario conside‐
rare una volta per tutte come
strategici gli impianti di
rifornimento di gas liquido
naturale, che al momento so‐
no invece ancora in secondo
piano nella direttiva Afir sul‐
le infrastrutture per i com‐
bustibili alternativi». E’
quanto dichiara l’eurodepu‐
tato Fi Massimiliano Salini,
relatore Ppe del regolamento
sull’infrastruttura dei com‐
bustibili alternativi, interve‐
nuto oggi al dibattito in Com‐
missione Industria durante
la presentazione del piano
REPowerEu con la commis‐
saria per l’Energia Kadri
Simson. 

Egregio direttore, 
il materialismo trova adatta‐
mento ad ogni sfera della vita
umana. E’ come una giacca di
colore blu: sta bene su tutto.
Potremmo dire che, proprio
grazie alla sua versatilità,
l’attivismo diabolico trova
nel materialismo un prezioso
strumento, un virus ad alta
contagiosità che, invisibile, i‐
nodore ed insapore, si diffon‐
de con grande velocità ed in‐
fetta coloro che, ignari della
sua presenza, incapaci di ri‐
conoscerlo e quindi imprepa‐
rati a difendersi, non si ren‐
dono immuni ad esso. La filo‐
sofia materialista, nella sua
duttilità, può abbracciare an‐
che l’ambito giuridico. Il di‐
ritto, inteso come complesso
di leggi che regolano la vita
di una società e degli indivi‐
dui che la compongono, può
essere infatti di impronta

materialistica. Si usa, a que‐
sto proposito, parlare di un
positivismo giuridico (o giu‐
spositivismo), opposto al suo
eterno avversario, il natura‐
lismo giuridico (o giusnatu‐
ralismo). Due termini appa‐
rentemente difficili, che na‐
scondono in realtà concetti
molto semplici, per due filo‐
sofie contrarie per le quali,
vista la cruciale importanza,
vale la pena fare uno sforzo
di comprensione: il giusposi‐
tivismo, nella sua concezione
materialistica della vita, ri‐
conosce ed accetta solo le
leggi (chiamate appunto leg‐
gi positive) che sono frutto di
un materiale accordo tra for‐
ze politiche, organizzate in
materiali contesti umani, re‐
golamentati da una materiale
entità chiamata Stato; il giu‐
snaturalismo, pur assegnan‐
do valore alle leggi positive,

afferma che l’essere umano,
ciascun essere umano, è pri‐
ma di tutto governato da leg‐
gi superiori (chiamate ap‐
punto leggi naturali) che non
necessitano di alcun Parla‐
mento né di nessun processo
umano di validazione per po‐
tere entrare in vigore. Si trat‐
ta infatti di diritti che un
Creatore ha formulato in fa‐
vore delle Sue creature, af‐
finché queste, senza alcuna
distinzione di razza, di gene‐
re o di censo, ne potessero
beneficiare sin dal momento
del loro concepimento. I Pa‐
dri del giusnaturalismo le
descrivono come leggi “scrit‐
te nel cuore di ciascun uo‐
mo”, per sottolinearne le ca‐
ratteristiche naturali, spiri‐
tuali, indipendenti da qua‐
lunque volontà umana mate‐
riale.

lettera firmata

Si è svolto giovedì 17 marzo un
Consiglio di Presidenza straordina‐
rio di Confindustria Lombardia. U‐
nico punto all’ordine del giorno le
ripercussioni sulle imprese del
conflitto russo‐ucraino e le conse‐
guenti sanzioni economiche. I ver‐
tici dell’industria lombarda, nell’e‐
sprimere unanimemente grande
preoccupazione per l’evoluzione
del conflitto, hanno lanciato un gri‐
do d’allarme sull’impatto che la
guerra potrà avere sulla ripresa
dell’economia della regione. Se
chiudono le imprese chiude il Pae‐
se. 
Il Consiglio di Presidenza di Confin‐
dustria Lombardia esorta la politi‐
ca e le istituzioni, a livello nazionale
ed europeo, a lavorare per la pace e
ad agire bene e in fretta per evitare
che a pagare il conflitto siano le im‐
prese e i cittadini, già duramente
colpiti da due anni di emergenza. 
A seguito della crisi sanitaria, le im‐
prese stanno affrontando costi di
approvvigionamento delle materie
prime sui mercati non paragonabili
con il pre‐pandemia. 
Con la crisi energetica, cominciata
molti mesi prima della guerra in U‐
craina, le imprese stanno pagando
a caro prezzo le politiche energeti‐
che europee oggi rivelatesi contro‐
producenti. 
L’attuale situazione internazionale
sta imponendo nuove criticità inso‐
stenibili per le aziende: Russia e U‐
craina rappresentano per le realtà
industriali lombarde importanti
fornitori di rottami ferrosi, nickel,
antracite, ghisa, alcune ferroleghe e
altro ancora.
Il quadro sanzionatorio sta rallen‐
tando o interrompendo le supply
chain di diverse filiere produttive e
a pagarne le conseguenze sono in
particolare le piccole e medie im‐
prese: le produzioni, ad esempio,
del settore moda già realizzate per
il mercato russo oggi giacciono in
magazzino, non riutilizzabili, an‐
dando ad appesantire la situazione

finanziaria delle aziende. 
Il caro energia, poi, sta mettendo in
ginocchio le imprese. In questo sce‐
nario, gli inviti a ridurre i consumi
rivolti dalle istituzioni europee e i‐
taliane sono inconciliabili con i li‐
velli e le esigenze di produzione
dell’industria lombarda: a questi li‐
velli di costo una rilevante parte
delle imprese lombarde è a rischio
chiusura. 
Serve un immediato tetto al prezzo
del gas a livello nazionale e un ta‐
glio deciso di tutte le imposte indi‐
rette sui carburanti oltre ad una o‐
perazione trasparenza sui contratti
in essere di approvvigionamento
gas.
Tutto ciò che si lascerà di intentato
sulla riduzione del prezzo del gas e
dell’energia, anche a livello fiscale,
verrà poi pagato con gli interessi in
termini di cassa integrazione e
chiusure aziendali. E’ finito il tempo
delle parole e delle riflessioni. E’ il
tempo di prendere scelte immedia‐
te, seppur rischiose, piuttosto che
aspettare soluzioni migliori ma tar‐
dive, quando le aziende avranno già
chiuso.
Gli industriali lombardi chiedono
alle istituzioni europee e al governo
italiano di affrontare immediata‐

mente questo tsunami, evidenzian‐
do la necessità di una politica indu‐
striale europea, aggiornata alla luce
dei cambiamenti in atto, che ac‐
compagni la transizione di
interi settori e filiere.
Tempi di guerra comportano scelte
da economia di guerra. E’ auspica‐
bile che a livello europeo le scelte
siano ponderate e condivise con gli
attori coinvolti e che i governi euro‐
pei convergano verso un quadro fa‐
vorevole al fare impresa dando, per
quanto possibile nell’attuale con‐
giuntura, certezze agli imprendito‐
ri. 
In questo quadro, il rischio di per‐
dere i benefici del PNRR è quanto
mai reale: bisogna agire affinché
tutte le missioni individuate nel
PNRR vengano esentate dai sovra
costi legati ai rincari di energia e
materie prime.
Forte preoccupazione, infine, in
merito all’aumento delle richieste
di Cassa integrazione modulate sul‐
le chiusure temporanee: se questa
sarà la nuova normalità delle im‐
prese, è auspicabile l’introduzione
di una normativa che offra maggio‐
re flessibilità e semplificazione
nell’uso della Cig sul modello della
Cassa Covid del 2020.

«Ogni giorno i prezzi dei carburanti stanno con‐
tinuando a crescere ed ormai siamo ben oltre i
2 euro al litro per fare rifornimento ‐ spiega con
preoccupazione il Past President di Confindu‐
stria Cisambiente Marcello Rosetti ‐. Questo sta
portando le nostre aziende, in cui i costi del car‐
burante sono il terzo costo delle aziende dopo
il personale ed i mezzi, ad avere un incremento
pauroso di tutto questo e ad oggi non prevedi‐
bile su dove andrà a finire. Questo rischia di
mettere nel giro di pochi giorni le nostre azien‐
de a non essere più in grado di fare rifornimen‐
to sia per un tema di liquidità che di costi, l’im‐
patto sui bilanci delle aziende sarà disastroso». 
«Se quindi non ci sarà un intervento che per‐
metta di garantire i servizi pubblici essenziali
che noi svolgiamo in modo accettabile ‐ ammo‐
nisce il Consigliere Generale Rosetti ‐ noi ri‐
schiamo di non essere in grado di garantire i
servizi delle prossime settimane e dover chia‐
mare Comuni e prefetture per organizzare piani
di servizi essenziali ed andare a riduzione di
servizi». 
«Occorre che il Governo dia un segnale a noi ‐
conclude Rosetti ‐ come più in generale al mon‐
do dell’autotrasporto, per non rendere la situa‐
zione insostenibile nei nostri servizi pubblici
essenziali. Già stiamo avendo grosse difficoltà
con le cartiere che non stanno ritirando la carta,
i centri si stanno intasando e riempiendo di car‐
ta e a breve tutti gli impianti avranno difficoltà
a ritirare anche i rifiuti e rischiamo davvero di
entrare in un vortice molto pericoloso».

Luce”, gli altri due sono in affitto. Con noi
viaggeranno anche due ucraini, della co‐
munità ucraina di Crema, che saranno i
nostri interpreti».
I furgoni arriveranno a Siret, nel distret‐
to di Suceava.
Siret è uno dei principali posti di confi‐
ne, sia stradale che ferroviario, della Ro‐
mania con l’Ucraina. Arrivati in questa
zona, gli aiuti trasportati dai furgoni sa‐
ranno portati in parte al campo profughi
lì vicino e in parte consegnati alle auto‐
rità ucraine.
Quella di oggi non è l’unica iniziativa di
solidarietà messa in campo da IIS Tor‐
riani: l’istituto si era mobilitato in una
“gara” di solidarietà fin dai primi di gior‐
ni di guerra: nell’aula accoglienza sono
stati raccolti beni di prima necessità, ali‐
mentari e non, che periodicamente Acli
ritira per destinarli all’Ucraina. 
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